Formarsi alla SSIS Toscana

Obiettivi e azioni della sezione di Francese – Sede di Firenze

Lingua Letteratura e Cultura Francese

*

Obiettivi, tipologia degli interventi, competenze disciplinari in uscita
La Sezione di Lingue Straniere della SSIS Toscana lavora su di una piattaforma interuniversitaria comune basata essenzialmente sui seguenti percorsi teorico-pratici d’insegnamento-apprendimento: 

l’insegnante e la classe

la lingua e la comunicazione

strumenti didattici 

strategie d’apprendimento e d’insegnamento

letteratura, cultura, intercultura e linguaggi specifici.

Tali percorsi, comuni alle tre Sedi, si svolgono nell’arco del biennio di specializzazione e sono finalizzati, in sinergia col tirocinio, alla preparazione teorico-pratica del futuro insegnante di Lingua, Letteratura e Cultura "straniera", e Intercultura che, oltre ad una conoscenza linguistica, letteraria e di cultura generale adeguata alla futura professione e supportata dalla competenza teorico-pratica della didattica delle lingue straniere, presenti il  profilo di

ricercatore in azione e comunicatore, motivato alla sua professione, 

che  ha maturato 

un’apertura intellettuale
la capacità di analisi

la riflessione personale e l’autocritica. 

Lo sviluppo personale e professionale della figura descritta  avviene attraverso un percorso di:

conoscenza

ricerca 

riflessione

pratica delle forme e dei contenuti della comunicazione linguistica, letteraria, culturale e interculturale nell’insegnamento-apprendimento delle lingue
pratica della dimensione emotiva dell’insegnamento-apprendimento dalla retorica alla comunicazione.

Al fine della realizzazione di tali obiettivi, all’interno di ogni intervento si prevede una costante interazione fra A2, A3 e A4 finalizzata ad un apprendimento-insegnamento che colleghi la ricerca sulla disciplina all’azione didattico-pedagogica nella classe-atelier di Lingua Letteratura, Cultura e Intercultura.

La metodologia di lavoro

si basa su

una continua interazione che permetta - attraverso lo scambio di conoscenze, competenze ed esperienze tra gli specializzandi e i formatori - l’individuazione delle proprie convinzioni sulla figura e l’operato dell’insegnante, nonché la costruzione consapevole di uno stile personale di insegnamento;
si attua

attraverso le tecniche del brainstorming / case-study/ problem solving

e si concretizza in

lavori di esposizione orale e di pratica scritta, nei quali, secondo quanto richiesto nelle prove finali annuali e di abilitazione, i contenuti linguistici letterari e culturali devono risultare in stretta relazione con la realtà scolastica osservata e nella quale si è operato durante il tirocinio.

VERIFICHE – PROVE D’ESAME
La verifica dell’acquisizione delle conoscenze, competenze e abilità, oltre che attraverso le prove finali (vedi schema relativo in allegato 1), si attua in itinere attraverso le seguenti azioni.

Il docente responsabile incontra gli/le specializzandi/e all’inizio dell’anno accademico per la presentazione del programma generale e per una messa a punto di programmi personalizzati. Durante l’anno, altri incontri  sono infatti mirati alla mise à niveau linguistica, letteraria e culturale dei/delle singoli/e stagisti/e. Inoltre fornisce un orario di ricevimento settimanale durante il quale è disponibile per incontri individuali.

Il supervisore incontra una prima volta tutti/e gli/le specializzandi/e per un’informazione generale sul tirocinio e sulla sua relazione e integrazione con le altre aree di formazione. Durante l’anno, periodicamente, organizza  incontri con i/le tutors e con gli/e specializzandi/e sull’organizzazione del tirocinio osservativo/collaborativo e attivo, e seminari volti alla riflessione sulle esperienze e alla produzione di materiali. Inoltre riceve secondo un orario stabilito e/o concordato  gli/le specializzandi/e per definire i progetti individuali di tirocinio osservativo e attivo sulla base dei bisogni e delle esigenze personali. 

Produzione di materiali

Lavori di scrittura in lingua  

diari di bordo,

resoconti di lezioni e di incontri culturali

realizzazione di percorsi didattici ( moduli, UA), 

creazioni di materiale didattico vario

realizzazione di programmazioni curricolari

illustrazione di esperienze ( stage in Italia e all’estero, ecc.)

      riflessioni in itinere sul proprio percorso di formazione personale 

recensioni e catalogazione di manuali e riviste di didattica

traduzioni

manipolazioni linguistiche: passaggi di generi, di registri

creazioni di scenari teatrali, filmici, poetici e narrativi ecc.

redazione di un CV in lingua e di un’anamnesi personale

portfolio delle proprie competenze.

Tutti i lavori di scrittura sono raccolti dal/la singolo/a specializzando/a in un dossier personale preceduto dall’elenco dei lavori svolti e dall’indicazione del numero delle ore dedicate alla stesura degli stessi.

Il docente responsabile, il supervisore e un’insegnante madrelingua si occupano della correzione e della conseguente valutazione di tali lavori in incontri collegiali. 

Lavori di comunicazione orale

presentazione di percorsi didattici (moduli, UA), 

realizzazione di rappresentazioni di scenari teatrali, filmici, poetici, narrativi ecc.

simulazioni di lezioni

simulazione di prove d’esame

letture emotive/espressive

svolgimento di lezioni nelle classi durante gli stages all’estero

      Un’insegnante madrelingua procede alla messa a punto della corretta formulazione linguistica  

      orale ( pronuncia, intonazione, ritmo, ecc.)

Allegato 1

PROVE D’ESAME

Esame finale del I anno

Relazione scritta in lingua (da un minimo di 1500 ad un max di 3000 parole dattiloscritte) su un aspetto metodologico evidenziato durante l’esperienza del tirocinio osservativi/collaborativo; tale relazione deve contenere adeguati riferimenti teorici e bibliografici.

Colloquio in lingua che parte dalla relazione per prendere in considerazione problematiche disciplinari e didattico/pedagogiche affrontate teoricamente e praticamente nelle Aree 2, 3, 4. 

Dovendo il colloquio dimostrare le competenze disciplinari, linguistico/comunicative e didattico/pedagogiche del Corsista, la Commissione procede alla verifica e valutazione del livello di acquisizione e di capacità di reimpiego di tali competenze a partire da quesiti ad esse relativi e/o a partire da un brano, letterario o non, scelto dalla Commissione.

Valutazione

Nella valutazione, espressa in trentesimi, saranno considerati in ugual misura:

La competenza linguistico/comunicativa (scritta e orale)

La competenza disciplinare

La competenza didattico/pedagogica

N.B. 

Per i Corsisti che sostengono la doppia abilitazione sono previsti: 

la consegna di due relazioni in lingua di argomento diverso e due diversi colloqui nelle due lingue, il tutto secondo le modalità suddette.

Esame finale del II anno

L’esame consiste in prove in itinere e/o un colloquio in lingua in cui viene discusso un percorso didattico presentato dal candidato. Entrambe le modalità hanno la finalità di valutare la competenza comunicativa e la padronanza delle abilità linguistiche (comprensione orale e scritta, produzione, riflessione metalinguistica) oltre che le conoscenze culturali, letterarie e le competenze didattico/ pedagogiche.

Esami di Tirocinio 

I anno (Tirocinio osservativo)

Colloquio che riguarda l’esperienza e la riflessione sul tirocinio osservativi/collaborativi a partire da:

Relazione 

Schede di osservazione

Diario di bordo

II anno (Tirocinio attivo)

Colloquio basato su di una riflessione critica riguardante il percorso del tirocinio attivo con collegamenti alle Aree 1, 2, 3 e riferimenti di natura teorica.

BIBLIOGRAFIA

Si allega una bibliografia essenziale in lingua italiana.

(Per la bibliografia in lingua vedi allegati 2, 3, 4)

Testi generali di didattica in lingua italiana

· P.E.Balboni, Le sfide di Babele, insegnare le lingue nelle società complesse, UTET, To, 2003, 

· J. Bruner, La cultura dell'educazione, Feltrinelli, Mi, 1997
· F. Cambi, L’autobiografia come metodo formativo, Laterza, Ba, 2002 

· I. Capaldo, S. Neri, L. Rondinini, Il manuale della scuola secondaria, Fabbri, Mi, 1999

· A. Ciliberti,  Manuale di glottodidattica,  La Nuova Italia, Fi, 1999

· D. Coppola, Dal formato didattico allo scenario, ETS, Pi, 2004

· D.Coppola a cura di, Percorsi di formazione dell’insegnante di lingue, l’esperienza della SSIS toscana, CLUEB, Bo, 2005

· G. Domenici, L'organizzazione modulare e flessibile della didattica, Università di Roma Tre, M.P.I., I.P.S. "F.Datini" di Prato,1997

· Jori-Migliore, Imparare a insegnare, Franco Angeli, 2001

· M. C. Nicolàs Martinez, J. Staton, Studi per l’insegnamento delle lingue europee, Firenze University Press, Fi, 2004
· J.D.Novak, D.B. Gowin, Imparando ad imparare, SEI, 1999

· G.Porcelli, Comunicare in lingua straniera: il lessico, UTET, To, 2004

· C. Rizzardi , Insegnare la lingua straniera, La Nuova Italia, Fi, 1997

· C. Serra Borneto  a cura di, C’era una volta il metodo , Carocci, 1998
· Serragiotto, Le lingue straniere nella scuola,  UTET, To, 2004

· S.Ulivieri,G.Giudizi, S.Gavazzi a cura di, Dal Banco alla cattedra, ETS, Pi, 2002

Materiali informativi reperibili  al sito del MIUR e su internet
· Il contratto integrativo, l'autonomia scolastica, la formazione e la funzione dell'insegnante 
· Programmi ministeriali, progetti sperimentali

· CECR ( Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue) 

· La riforma dei cicli

· La riforma Moratti

· Proposte per le terze prove - Osservatorio nazionale sugli esami di stato

Riviste

· “Didatticamente”

· “Scuola e lingue moderne”

Siti web

· www.indire.it
·  www.miur.it 

Allegato 2 - FRANCESE
INDICAZIONI BIBLIOGRAFICHE GENERALI IN LINGUA

· H. Boyer, M.Butzbach, M.Pendanx, Nouvelle introduction à la didactique du français langue étrangère, CLE international, 1990

· T. Barbero, P. Daros, Clés de lecture (Méthode et livre de l'enseignant), Loescher, 2000

· L.Beneventi, L.Pantaleoni, Grammaire secours, Zanichelli,1993

· L.Benvenuti, L. Pantaleoni, Exercices de grammaire, Zanichelli, 1993

· C.Billault, M.Fdida, Lire Ecrire Parler, Loescher, 2000

· J.P.Guéno, Mémoires de maîtres, paroles d'élèves, France Bleu, 2001

· S. Bolton, Evaluation d la compétence communicative en langue étrangère, Hatier, 1997

· M. J. Barbot, Les auto-apprentissages,  CLE international

· Cadre européen de référence pour les langues, Didier

· N. Celotti, M.Th. Cohade, Les mots dans les sens, La Nuova Italia

· J.P. Cuq,I.Gruca Cours de didactique du français langue étrangère et seconde,  PUG, 2003

· P. Cyr, Les stratégies d'apprentissage, CLE international, 1996

· G. Duby, R. Mandrou, Histoire de la civilisation française,  Gallimard

· L. Fresco Zannini, O. Béguin, L’Atelier de littérature française, La Spiga languages, 2002

· R. Galisson-C. Puren, La formation en questions, CLE international, 1999

· R. Galisson, La langue et la culture par les mots, CLE international, 1991

· G. Genette, Palimpsestes, Seuil

· C. German, Evolution de l'enseignement des langues, CLE international

· D.Girard, Linguistique appliquée et didactique des langues, Armand Colin - Longman, 1972

· M.C. Grandguillot, Enseigner en classe hétérogène, Hachette

· R. Guichenuy, Elèves actifs, élèves acteurs. Boîte à outils, Coll. Repères pour agir, CRDP

· S. Hinglais, Enseigner le français, RETZ, 2001

· Larruy, L'interprétation de l'erreur, CLE international

· P. Meirieu, Apprendre, oui mais comment ?, E.S.F.

· Micle Matin, Jeux pour lire, Hachette

· Mondot, Le journal d’un prof de banlieue

· G.Morel/D.Tual-Loizeau, Petit vocabulaire de la déroute scolaire, Ramsay, 2000

· Noyé Piveteau, Guide pratique du formateur, Insep Consulting

· J.P. Pastolfi, L’erreur, un outil pour la classe, E.S.F.

· Porcher, Français langue étrangère, Hachette

· C. Puren, P. Bertocchini, E. Costanzo, Se former en didactique des langues, Ellipses, 1998

· J.P. Robert, Dictionnaire pratique de didactique du FLE, éd. OPHRYS

· C. Tagliante, L'évaluation, CLE international, 1998

RIVISTE

· Didattica e Pedagogia

· «  Le français dans le monde »

· « Le monde de l'éducation »

· « Cahiers pédagogiques » 

· Quotidiani  e settimanali d’Attualità

· Les clés de l'actualité (pour lycéens)

· Le Monde

· Libération

· Le Soir

· Le Monde hebdomadaire

· Le Nouvel Observateur     




